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tra i 18 e i 34 anni.  «Un grande 
ringraziamento ai ragazzi che 
stanno prestando gratuita-
mente il loro servizio per dare 
una mano alle persone che 
hanno poca dimestichezza 
con la tecnologia – afferma 
Locatelli –. Un ringraziamen-
to poi ad Alice Gualandris, la 
coordinatrice dello Sportello, 
che ha supportato professio-
nalmente i volontari e ha reso 
unito questo gruppo».
Diego Defendini
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mattina dalle 9 alle 11».  Qual-
che dato: dall’attivazione dello 
sportello sono stati 215 gli ac-
cessi effettuati, per  45 giorna-
te di apertura durante l’anno.

La fascia di età coinvolta va-
ria da giovanissimi di 18 anni 
fino ad anziani di 90. Il servi-
zio più richiesto è stata l’aper-
tura gratuita dello Spid. Gra-
zie allo sportello sono stati at-
tivati 175 account. Ma chi sono 
i ragazzi che hanno permesso 
tutto questo? Si tratta di un 
gruppo coeso di 12 volontari 

logia. «La cosa bella di questo 
Sportello è che mette in colle-
gamento giovani e anziani, 
con questi ultimi che sono in 
assoluto i più entusiasti – 
spiega l’assessore alle Politi-
che giovanili, Martina Loca-
telli –, dall’altro lato vedere i 
giovani mettersi a servizio 
della comunità credo sia una 
cosa bellissima. Ovviamente 
anche altre fasce d’età accedo-
no al servizio, che è attivo una 
volta a settimana: o il mercole-
dì dalle 17 alle 19 o il sabato 

Treviolo

Un successo lo Spor-
tello di Supporto digitale di 
Treviolo.  A un anno dalla 
apertura, i numeri degli acces-
si e l’utilizzo sono a dire poco 
incoraggianti. Nato dall’intui-
zione dell’assessorato alle Po-
litiche giovanili, lo Sportello 
vuol dare un supporto a quei 
residenti che necessitano di 
aiuto per le pratiche on line o 
che hanno bisogno di piccole 
consulenze legate alla tecno-

Sportello digitale, un ponte tra giovani e anziani

Il gruppo di volontari dello Sportello digitale di Treviolo

REMO TRAINA

Il 12 giugno, giorno 
delle elezioni comunali si av-
vicina in fretta, i partiti e 
gruppi civici stanno scaldan-
do il motori. A Curno, dove 
governa il gruppo di maggio-
ranza «Vivere Curno», che da 
dieci anni amministra il pae-
se, nei giorni scorsi l’attuale 
sindaco Luisa Gamba, con 
una lettera inviata ai cittadi-
ni, ha comunicato che non ri-
proporrà la sua candidatura a 
sindaco.

Sino a oggi bocche cucite 
dai vertici del gruppo, che nei 
prossimi giorni comuniche-
ranno il nuovo candidato alla 
carica di primo cittadino e 
magari anche la lista dei can-
didati al prossimo Consiglio 
comunale.

Per ora circolano soltanto 
ipotesi sul nome. Si dice che  
l’attuale sindaco di Mozzo, 
Paolo Pelliccioli, residente 
alla Marigolda di Curno (a 
Mozzo ha governato per due 
mandati, quindi non può ri-
presentarsi) potrebbe candi-
darsi alla carica di primo cit-
tadino proprio a Curno. In-
terpellato, lui smentisce 
(senza troppa convinzione), 
però conferma che da qual-
che tempo collabora con il 
gruppo «Vivere Curno»  e ri-
vela: «Sto lavorando con nu-
merosi giovani di Curno che  

Il municipio di Curno, sede del Comune

Verso il voto. Ancora nessun nome.  «Vivere Curno», rebus per il dopo Gamba
Centrodestra:  ipotesi Locatelli, a capo dell'attuale gruppo di minoranza

hanno entusiasmo e c’è una 
bella e sana atmosfera. Non 
ho tessere partitiche in tasca, 
sono per natura un progres-
sista, liberale e moderato che 
ha sempre operato in ammi-
nistrazione per il Comune di 
Mozzo e per il bene dei nostri 
cittadini».

Da evidenziare poi che Sa-
ra Carrara, che attualmente è 
consigliere di minoranza ca-
pogruppo di «Cambia Cur-
no» ed è stata assessore nella 
Giunta dell’ex sindaco Ange-
lo Gandolfi, ha deciso di non 
ripresentarsi. È confermato 
invece che si ripresenta la li-
sta «Obiettivo Curno» come 
espressione di un centrode-
stra compatto, sostenuto da 
Lega, Fratelli d’Italia e Forza 

Italia, oltre alla civica «Cur-
no Oltre». Però anche  questo 
gruppo non ha ancora svelato 
il candidato a sindaco e  in un 
comunicato afferma: «La 
squadra che compone la lista 
conserva, da un lato, alcune 
figure con grande esperienza 
e competenza amministrati-
va, si è ampiamente rinnova-
ta con l’inserimento di perso-
ne molto professionali che 
hanno portato nuovo entu-
siasmo, passione ed energia 
alla costituenda lista. Il grup-
po sta lavorando, da tempo, 
alla predisposizione del pro-
gramma amministrativo per 
il quinquennio 2022-2027. 
Gli argomenti che stiamo 
analizzando con grande at-
tenzione sono, inoltre, la via-

bilità, l’ambiente, la sicurez-
za, il piccolo commercio e 
l’artigianato locale, la sensi-
bilizzazione all’utilizzo delle 
energie rinnovabili, la riqua-
lificazione energetica del pa-
trimonio pubblico, la qualità 
della vita, i problemi della 
terza età, dell’infanzia e delle 
nuove generazioni, che, pur-
troppo, a oggi, presentano 
ancora molte criticità irrisol-
te».

I referenti dei partiti sono: 
Marco Belotti e Luca Tironi 
(Lega), Agnese Mazzoleni 
con Paolo Carullo (FdI), Cin-
zia Locatelli e Giovanni Ser-
gio Locatelli (FI) e Francesca 
Bugini, della civica «Curno 
Oltre». Sono impegnati in in-
contri e riunioni per sceglie-
re il candidato a sindaco e  
persone da mettere in lista.  
Qualche chance in più per 
candidarsi a primo cittadino 
per Giovanni Locatelli, at-
tualmente capogruppo di mi-
noranza della lista «Obietti-
vo Curno».

Ma è girata la voce anche di 
Paolo Carullo, ex manager 
dell’azienda «Freni Brem-
bo», del giovane Paolo Cava-
gna e di Francesca Bugini, 
entrambi attuali consiglieri 
di minoranza del gruppo 
«Obiettivo Curno» e vicini a 
Forza Italia. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

vede che la carica di presidente 
sia rivestita da un socio reduce 
finché uno di essi è in vita, ndr). 
Ormai, i reduci non ci sono più, 
ma noi simpatizzanti teniamo 
vivi i valori dell’associazione e 
con essa il ricordo di chi ha com-
battuto ed è morto per la patria».

Attualmente, l’associazione è 
attiva e dinamica: in questi ulti-
mi anni ha avuto un forte incre-
mento di iscritti; ora, i soci sono 
54. E tante le iniziative storico-
commemorative. «Sono iniziate 
le ricerche per la pubblicazione 
di un libro dedicato ai caduti di 
Brusaporto della Seconda guer-
ra mondiale – continua Ezio Lo-
catelli –. Purtroppo tutto era 
stato messo in stand by a causa 
dell’emergenza sanitaria, ma 
ora abbiamo ripreso le ricerche: 
siamo all’80% dell’opera, quasi 
in dirittura d’arrivo. A corredo, ci 
stiamo interessando per far ot-
tenere ai nostri circa 50 brusa-
portesi la Medaglia d’Onore, il 
riconoscimento morale conces-
so dallo Stato ai militari e civili 
italiani deportati o internati nei 
lager nazisti. Intanto, ai primi di 
maggio faremo un incontro con 
le classi terze della Scuola media 
per presentare la nostra associa-
zione e per sottolineare i valori 
di pace, libertà e democrazia».

Il nuovo Consiglio direttivo è 
composto da Ezio Locatelli 
(presidente), Claudio Rossi (vi-
ce presidente), Emilio Locatelli 
(segretario), Sonia Rebuzzi (sin-
daco), Ermenegildo Fiordalisi e 
Agostino Cuni.
Tiziano Piazza
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La consultazione
Il socio simpatizzante eletto

  va a sostituire  la collega

 Maria Grazia Maffeis

per il periodo 2022-2025

Tempo di elezioni per 
la sezione di Brusaporto dell’As-
sociazione nazionale Combat-
tenti e reduci. A due anni dalla 
sua scadenza naturale, il 2020, 
durante il quale la pandemia ha 
impedito lo svolgimento della 
normale vita associativa, i soci 
del sodalizio, riuniti in assem-
blea, hanno provveduto a rinno-
vare cariche sociali: dalla con-
sultazione è risultato eletto pre-
sidente, per la tornata 2022-
2025, il socio simpatizzante 
Ezio Locatelli, che sostituisce 
Maria Grazia Maffeis, anch’essa 
socio simpatizzante, figlia del 
socio fondatore e primo presi-
dente Camillo Maffeis, che dal 
2017 guidava l’associazione.

Una nomina quanto mai ap-
prezzata, perché in linea con la 
storia dell’Ancr. «È stato un do-
vere per me dichiarare la mia di-
sponibilità ad assumere questo 
incarico – spiega Ezio Locatelli, 
attivo volontario in paese, anche 
membro del gruppo di Protezio-
ne civile –. Erano 13 anni che ri-
coprivo il ruolo di segretario del-
l’Ancr. Mi sono proposto come 
presidente soprattutto nel ri-
cordo di mio suocero Francesco 
Calvi, scomparso nel 2016, ulti-
mo presidente della sezione 
“Reduce combattente” della Se-
conda guerra mondiale (il rego-
lamento dell’associazione pre-

Curno, partiti e liste al lavoro 
Si cerca il candidato sindaco

Combattenti e reduci
Brusaporto, Locatelli
è il nuovo presidente

poi anche un video postato sui 
social cui veniva spiegato cosa si 
era realizzato: «”Diamo un peso 
alle parole” è il nome del proget-
to – spiega Silene Domenghini, 
direttrice della Scuola dell’in-
fanzia –. In questo periodo c’è bi-
sogno di tanta gentilezza ed è da 
qui che è nata l’idea: insegnare ai 
bambini parole e concetti legati 
a questa tematica». Ai residenti 
l’amministrazione e gli inse-
gnanti lanciano un appello per 
aiutare a diffondere i messaggi: 
«L’invito è quello di non rimuo-
vere o spostare queste pietre – 
spiega Domenghini – ma di foto-
grafarle e condividerle sia sui so-
cial sia sulle app di messaggisti-
ca istantanea».
D. D. 
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segni, su lenzuola o stoffe bian-
che, per esprimere un modo 
semplice e immediato il ripu-
dio della guerra e della violenza 
e lanciare messaggi di pace.

Ma c’è di più. Oltre ad aver 
inserito, nella pagina Facebook 
del Comune di Brusaporto, lo 
slogan «Costruttori pace», cui 
seguono tutte le iniziative per 
l’Ucraina in atto, in questi gior-
ni, recandosi in Biblioteca 
chiunque può scrivere una fra-
se o disegnare un messaggio 
per la pace su un laccio o una 
striscia di stoffa bianca, che poi, 
di volta, verrà annodata alla 
ringhiera dell’edificio, quale se-
gno di speranza, contro ogni 
guerra.
T. P.
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L’iniziativa a Brusaporto

La guerra in Ucraina 
non lascia indifferente la co-
munità di Brusaporto. Ammi-
nistrazione comunale, associa-
zionismo locale e cittadini, tut-
ti si stanno mobilitando per di-
mostrare una concreta vici-
nanza al popolo ucraino, messo 
in ginocchio dalla guerra. E an-
che le scuole, di ogni ordine e 
grado, non sono da meno.

Per richiamare l’attenzione 
della comunità sul tragico con-
flitto che sta sconvolgendo 

Biblioteca, stoffe bianche
per dire no alla guerra

no il cuore – spiega il primo cit-
tadino, Sara Peruzzini –, con i lo-
ro pensieri e le loro parole stan-
no colorando il paese, lanciando 
dei messaggi importanti».

Parchi e parchetti, ma anche 
monumenti e simboli della città: 
solo alcuni dei posti dove questi 
sassi dipinti sono stati collocati 
dai bambini. «Sono venuti a far-
ci visita anche qui in municipio – 
rivela il sindaco – è stato un mo-
mento bello e toccante». L’ini-
ziativa ha preso vita attraverso 
le insegnanti degli 80 bambini 
coinvolti, che hanno realizzato 

Sparsi per il paese

Parole di gentilezza le-
gate all’amore e contro la guerra. 
A Lallio sono comparsi in diver-
se zone del paese dei sassi colo-
rati che riportano queste frasi 
colme di speranza: si tratta di un 
progetto portato avanti dai pic-
coli di quattro sezioni della 
Scuola materna «Santissimi An-
geli Custodi», che si sono diver-
titi a colorare tante pietre e sassi 
su cui poi scrivere messaggi di 
amore. «Sono dei bellissimi la-
vori dei nostri piccoli che scalda-

Lallio, i sassi della pace
dei bimbi della Materna

l’Ucraina, innescando una for-
te emergenza umanitaria, gli 
studenti hanno fatto proprio 
l’invito lanciato da «Emergen-
cy» dal titolo «Si vis pacem, pa-
ra pacem», dando voce a chi 
non ce l’ha: con un semplice 
pezzo di stoffa bianca, uno 
«straccio di pace».

Se molti l’hanno appeso allo 
zaino, al balcone, legato al guin-
zaglio del cane, all’antenna del-
l’auto, nelle scuole di Brusapor-
to l’hanno appeso al cancello 
d’ingresso e sulle sbarre della 
recinzione: slogan, pensieri, di-
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